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◆L’amministratore Cuccia: «Se non dovessimo
trovare una soluzione con la Santa Sede
il debito sarà “girato” al Comune di Roma»
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●■IN BREVE

Maltempo, chiesto
lo stato di calamità a Genova
■ Larichiestaperilriconoscimentodellostatodicalami-

tànaturalepertuttoilterritoriodellaprovinciadiGe-
novaèstatochiestoalpresidentedelconsiglio,Massi-
moD’Alema,invisitanelcapoluogoligure.Lohareso
notoilvicepresidentedellaProvincia,PaoloTizzoni,
chehagiàpresentatolaformalerichiestaaPrefettura
eRegione.Ilmaltempohacolpitoinparticolarmodo
larivieradiLevante.Sonostraripatiquattrotorrenti.
Ieri l’autostradaGenova-LaSpeziaèstatachiusanel
pomeriggioinentrambeledirezioniacausadellafor-
tepioggiaedellascarsavisibilità.Problemianchea
Parmadovelacittàèstatapraticamentedivisaindue
dallapienadelfiumechelaattraversa.Il torrentePar-
ma,chehagiàtracimatonellefrazioniVigattoeBa-
ganzola,èingrossatocomedamoltianninonsiricor-
davaelaprotezionecivileharitenutoopportunochiu-
derealtrafficoquattropontisuiseidellacittà.

Errori di diagnosi medica
Dodicimila cause in Italia
■ Quantoimedici italianiperloroerroriincure,diagnosi

einterventimettonoarepentagliolavitadei loropa-
zienti?Questointerrogativosenzafacilerisposta(in
Italiasonoincorso12milacausecontromediciaccu-
satidiaversbagliatoeaiqualivengonochiestirisarci-
mentipercinquemilamiliardidi lire)aCaltanissettaè
statoalcentrodeldecimocongressonazionaledella
Vrq,laSocietàitalianaperlaqualitàdell’assistenzasa-
nitaria,Hannopartecipato300operatorisanitari,al-
cunideiqualigiuntidall’estero.Inunincontrosultema
«L’erroreinmedicina»AldoPagni,presidentedell’Or-
dinenazionaledeimedici,hasottolineatoche«lame-
dicinanonèunascienzaesatta,maèlegataalprinci-
piodiprobabilismoecausalità».«Dadistingueresem-
mai-haaggiunto-èl’errorechenascedaimperizia,
negligenzaeimprudenzadaquellochepuòderivare
dall’imprevedibilità».

Roma, niente sexyshop
durante il Giubileo
■ Stopall’aperturadisexyshopnelcentrostoricodiRo-

maelungogli itinerarigiubilaridellacapitale,quelli
cheseguirannoipellegriniperrecarsineiprincipali
luoghidicultoeallebasiliche.Ladisposizioneèconte-
nutanelladeliberaquadrosull’applicazionedellaleg-
geBersani,perquantoriguardai«negozidivicinato»
(quellichelanormativaconsentediapriresenzalicen-
za),approvataall’unanimitàdallagiuntacapitolina.Il
provvedimentoprevedecosìchedal lunedìprossimo
25ottobrefinoal30aprile2001,cioènelperiododel
Giubileo,nelcentrostoricoeneipercorsigiubilarisia-
no«vietatenuoveapertureotrasferimentietrasfor-
mazionimerceologichediautorizzazionigiàesistenti
insexyshop».

Uccide la moglie malata
e poi si suicida
■ Hamessofineallesofferenzedellamogliesparandole

duecolpidipistolaallatesta,poisièappesoaunacor-
daesièsparatoasuavoltaconunaBeretta7,65.L’o-
micidio-suicidioèavvenutonelaabitazionedeiconiu-
giaXIIMorelli,unafrazionediCento,grossocentro
delFerrarese.IvanoMelloni,63anni,pensionato,non
sopportavadivedersoffrirelamoglie,GiovannaMaz-
zanti,61,anni,chedatempoeracostrettaacontinui
ricoveri inospedaleehadecisodifarlafinita.Ladonna
èstatauccisanellasaladapranzoconuncolpodipi-
stolaallaboccael’altroallatempia.

Vaticano «moroso»
Bolletta da 44 miliardi
non pagata all’Acea
Il credito si riferisce al canone delle acque reflue
L’azienda: «Della pratica si occupa la Farnesina»
RELIGIONI

Su 460 ettari
nasce a Latina
«La città di Dio»

ROMA Il Vaticano risulta «moro-
so» nei confronti dell’Acea per una
cifra che supera i 44 miliardi e che
rappresenta la maggior parte dei
crediti complessivamente in conte-
stazione vantati dalla società recen-
temente privatizzata (poco meno di
52,5 miliardi alla data del 30 giu-
gno scorso). La curiosità emerge dai
dati contenuti nella relazione seme-
strale dell’Acea, distribuita ieri in
occasione dell’assemblea degli azio-
nisti.

I crediti nei confronti della Santa
Sede complessivamente ammonta-
no a 44,307 miliardi, costituiti da
esposizioni cui lo Stato Pontificio
ritiene, in quanto stato sovrano, di
non dover far fronte e riferite ai ca-
noni di depurazione e allontana-
mento delle acque reflue. L‘ ammi-
nistratore delegato di Acea, Cuccia,
ha sottolineato a questo proposito
che la questione «è attualmente all‘
attenzione del Ministero degli Affa-
ri Esteri e a giorni dovrebbe partire
un tavolo negoziale per la defini-
zione della controversia». Lo stesso
Cuccia ha aggiunto che questi cre-
diti sono garantiti dal Comune, in
caso di mancato pagamento da par-
te della Santa Sede. Resta il fatto
che, a fronte di questa partita di
credito, un importo molto rilevan-
te, a valere su questa stessa compo-
nente, figura anche come debito
che l’Acea ha nei riguardi del Co-
mune di Roma.

Questo debito corrisponde a po-
co meno di 40 miliardi di lire, che a
sua volta rappresentano le penden-
ze relative al mancato pagamento
dei canoni che il Vaticano aveva ac-
cumulato nei confronti del Campi-
doglio fino alla data del 31 dicem-
bre ‘97, prima che l’Acea fosse co-

stituita in Spa e subentrasse quindi
nei rapporti giuridici con la Santa
Sede. In sostanza, mentre l’Acea
non riesce ancora ad incassare que-
ste somme da parte del Vaticano, al
tempo stesso sarebbe obbligata a ri-
sarcire il Comune per un importo
più o meno equivalente. Su questo
punto, per altro, l’amministratore
delegato Cuccia ha sottolineato che
si tratterebbe di una partita di giro.
In pratica, se l’Acea non riuscisse ad
introitare questi importi, non do-
vrebbe a sua volta rimborsare nien-

te all’ammini-
strazione capi-
tolina.

Il credito van-
tato dall’Acea
nei confronti
della Città del
Vaticano per 44
miliardi e 307
milioni «è all’at-
tenzione del mi-
nistero degli
Esteri perché se-
gue vie diplo-

matiche». Lo ha chiarito il presi-
dente della società, Fulvio Vento, a
margine dell’assemblea degli azio-
nisti. La questione è illustrata a pa-
gina 79 della relazione semestrale
in cui si legge che i 44 miliardi di
crediti vantati nei confronti della
Città del Vaticano non sono rico-
nosciuti dallo Stato pontificio che
«quale Stato sovrano ritiene inap-
plicabili i canoni di depurazione e
allontanamento delle acque re-
flue». Vento ha spiegato che tale
partita, per una quota di quasi 40
miliardi, «è bilanciata da una corri-
spondente posizione di debito ver-
so il Comune di Roma, titolare fino
del servizio di depurazione».

IL CASO

Tangenti sul santuario S. Francesco
Sette arresti in Calabria

■ Èstatopresentatoilprogettodel-
la«CittàdiDio»,uninsediamen-
tosu460ettaridiunaseriediser-
vizireligiosiericettividestinatial-
larealizzazionedelpiùimportan-
tecentrodelgenerealmondo.
Perlaprimavolta, ierièstatopor-
tatoaconoscenzadeigiornalisti il
progettopreliminaredelqualesi
eraavutanotiziailprimoaprile
delloscorsoanno,dopol‘appro-
vazionedapartedelConsiglio
comunalediProssedinelcuiterri-
torio,alconfineconlaprovincia
diFrosinone,dovrebbesorgerela
«CittàdiDio».L’investimento
previstoèdi3.900miliardipiùgli
onericoncessori,cheportanola
cifraacirca5.300miliardi.Apre-
sentareilprogettoèstatoAlberto
Spelda,rappresentantedella
GeosSpa,societàincaricatadi
realizzarel’iniziativa.Mancasol-
tantounavariantealpianorego-
latoregenerale,perlaqualeilsin-
daco,FrancoSolli,hagarantito
l’approvazioneintempibrevi. Il
centro,chedovrebberiuniretut-
telereligionidelmondo,peril
momentoècomunquedestinato
aquellemonoteiste. Ilprogetto
preliminareprevedeshopping
center,parcheggi,banche,po-
ste,alberghi,ristoranti,caserme,
prontosoccorso,facoltàuniversi-
tarie,palasportconpiscinee
campidatennis,ma,soprattutto,
30luoghidiculto.

COSENZA Anche i lavori di restauro
del santuario di San Francesco di
Paola, compreso nel percorso giubi-
lare, non sono sfuggiti agli «appeti-
ti» di una cosca mafiosa dedita alle
estorsioni e al controllo illecito de-
gli appalti di opere pubbliche. Sette
persone sono state arrestate ieri
mattina, dai carabinieri del Ros, in
provincia di Cosenza. Alcune di esse
risultano affiliate alla potente cosca
Calvano di San Lucido (Cosenza),
altre sono imprenditori piccoli e
medi della zona, ma non solo, coin-
volti nell’affaire.

L’operazione, chiamata in codice
Piranha, è scattata al termine di in-
dagini che hanno riguardato il con-
dizionamento dell’economia cosen-
tina da parte delle organizzazioni
mafiose che, attraverso il ricorso al-
le estorsioni e a piccoli imprenditori
collusi, erano riuscite a monopoliz-
zare la gestione degli appalti delle
opere pubbliche, dei subappalti e
delle forniture di materiali.

L’attività dell’organizzazione ha
riguardato comuni compresi lungo
la fascia costiera del Tirreno cosenti-
no interessati da consistenti inter-
venti pubblici, compresi quelli per il
Giubileo del 2000. E per i quali i ca-
rabinieri hanno constatato l’accre-
scere di attività delinquenziali attra-
verso attentati che hanno interessa-
to imprese appaltatrici (alcune an-

che di rilevanza nazionale impegna-
te nella realizzazione della terza cor-
sia dell’autostrada Salerno-Reggio
Calabria) che hanno subito danni
per centinaia di milioni.

Il lavoro investigativo ha consen-
tito ai carabinieri di documentare
tutte le fasi delle pressioni estorsive
a cominciare dall’impresa Asfalti
Sintex di Bologna appaltatrice di la-
vori per la realizzazione di gallerie e
varianti lungo la Statale 18 ad
Amantea e dell‘ ampliamento di un
tratto dell’autostrada. È emerso così
che l’organizzazione mafiosa oltre
ad imporre proprie imprese nei su-
bappalti, adottava la tecnica delle
sovrafatturazioni degli importi, at-
traverso cui realizzava ulteriori tan-
genti.

L’indagine, secondo quanto han-
no reso noto i carabinieri, ha fatto
emergere anche la capacità operati-
va della cosca Calvano di creare un
clima di intimidazione nei confron-
ti della popolazione, nonostante il
capocosca, Romeo Calvano, fosse
detenuto per una condanna ad oltre
vent’anni di carcere. Sempre secon-
do i carabinieri, egli sarebbe riuscito
a dirigere gli affari della sua organiz-
zazione potendo usufruire di diver-
se sospensioni della condanna otte-
nute grazie ad attestazioni rilasciate
da medici compiacenti che certifica-
vano malattie di varia natura.

■ FULVIO
VENTO
«Lo Stato
Pontificio
è sovrano
e ritiene
inapplicabili
i canoni»

Gruppi parlamentari Democratici di Sinistra-l’Ulivo
della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica

Direzione nazionale Democratici di Sinistra
Area trasporti e mobilità

Presiede Relazione introduttiva
Michele Giardello Cesare De Piccoli
Comunicazione: il quadro legislativo di riforma del trasporto aereo

Antonio Attili
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Tiziano Treu, Giordano Angelini, Luca Danese
Guido Abbadessa, Pier Paolo Baretta, Anna Maria Biricotti
Claudio Burlando, Carlo Carpinelli, Domenico Cempella
Walter Cerfeda, Sandro Degni, Pierluigi Di Palma
Antonello Falomi, Massimo Ferro, Bruno Franchi
Gaetano Galia, Luciano Mancini, Fabio Marzocca
Claudio Petruccioli, Alfredo Roma, Sergio Scalia
Roberto Scotti, Gabriele Silingardi, Sergio Vedovato

Segreteria organizzativa
Gruppo parlamentare Democratici di Sinistra-l’Ulivo
Camera dei Deputati, Commissione Trasporti
Piazza Campo Marzio 42 - 00186 Roma
Tel. (0039) 06/67604425 - Fax (0039) 06/67604643
E-mail: asi3camera@mail.nexus.it
Direzione nazionale Democratici di Sinistra - Via Botteghe Oscure, 4 
00186 Roma - Tel. (0039) 06/6711450 - 06/6711480 - Fax (0039) 06/6711491

IL FUTUROIL FUTURO
DEL TRASPORDEL TRASPORTO AEREOTO AEREO

Martedì 26 ottobre 1999
ore 9.30 - 15.00

Roma, Camera dei Deputati, Sala del Cenacolo
Vicolo Valdina, 3/a

Marocchino pestato da giovani naziskin
Torino, quattro arresti e un denunciato. Il questore Izzo: «Episodio isolato»
TORINO Un marocchino di 19
anni è stato picchiato con pu-
gni, calci e cinghiate da un
gruppo di quindici naziskin. È
successo venerdì pomeriggio a
Torino, davanti all’ospedale
Molinette da dove l’extraco-
munitario stava uscendo in
compagnia della madre e del-
lo zio dopo una visita dentisti-
ca. Quattro aggressori sono
stati arrestati dalla polizia per
lesioni aggravate. Un quinto
giovane, minorenne, è stato
denunciato. I quattro giovani
dovranno rispondere di lesio-
ni aggravate da motivazioni
razziali. Sulla vicenda indaga
la Digos.

Secondo gli investigatori, il
gruppo di teppisti, vestiti con
jeans neri, anelli al naso e alle
orecchie, anfibi ai piedi e
giubbotti di pelle - abbiglia-
mento che richiama quello
dei naziskin -, si è avvicinato
agli extracomunitari urlando:
«Sporchi marocchini, avete
rovinato il nostro paese. An-
datevene via dall’Italia, ci ave-
te rubato il lavoro». Poi han-
no cominciato a pestare, Mizli
Youssef, 29 anni, muratore,
con regolare permesso di sog-
giorno, usando anche cinghie
con le borchie. Il ragazzo è
stato ferito alla testa e ne avrà
per 20 giorni. I picchiatori
della spedizione punitiva han-
no poi cambiato bersaglio:
hanno lasciato Mizli, oramai
dolorante in terra, e si sono
scagliati contro lo zio del ma-
rocchino, che è rimasto con-

tuso. Quest’ultimo si chiama
Harzafi Abdellatif, ex operaio
è regolarmente residente in
Italia, come anche il nipote
aggredito e sua madre. Anche
lui è stato medicato al pronto
soccorso delle «Molinette»,
con una prognosi di pochi
giorni.

Alla scena del pestaggio ha
assistito Sued Benkhdim, con-
sulente del ministero della
Giustizia e presidente dell’as-
sociazione «Magreb» di Tori-
no, che per caso si trovava ve-
nerdì sera davanti alle Moli-

nette, dove si
era svolto un
convegno
proprio sulle
integrazioni
multietniche
nelle città. È
stata la stessa
Benkhdim a
chiedere l’in-
tervento della
polizia. Al-
l’arrivo degli
agenti c’è sta-

to un fuggi fuggi generale, al-
cuni giovani si sono allonta-
nati a piedi, altri in scooter. I
cinque sono saliti su un tram,
il numero 18, che però è stato
bloccato dalla polizia. In sera-
ta, davanti al magistrato, e al-
la presenza dei loro avvocati, i
quattro maggiorenni arrestati
hanno ammesso le loro colpe.
Non risultano far parte di
gruppi o gruppuscoli politici,
né hanno precedenti per ag-
gressioni di tipo razzistico. A

loro carico soltanto qualche
denuncia per piccoli reati.
Due dei quattro arrestati sono
anche ultras sportivi già se-
gnalati.

Dalle prime indagini risulta
che i quattro giovani aggres-
sori finiti in manette sono fre-
quentatori abituali dei bar di
piazza Carducci, a due passi
dall’ospedale. Si tratta di Mas-
similiano Squassina, 21 anni,
con precedenti per stupefa-
centi; Francesco Bizzini, 20
anni, noto nelle tifoseria del
Torino, con precedenti per ar-
mi, danneggiamenti e stupro;
Salvatore Coniglio, 22 anni,
operaio; Nicola Di Palo, 20
anni, con precedenti per ol-
traggio. Nelle loro abitazioni
gli investigatori hanno trova-
to monili e svastiche, ma non
materiale propagandistico. Gli
inquirenti ritengono che non
siano legati a gruppi ideologi-
ci.

Proprio quando è avvenuta
l’aggressione era in corso alle
Molinette un convegno: «Le
mani della città - Comunità
multietniche tra migrazioni
ed esodi». Ma la polizia non
ritiene che la presenza dei pic-
chiatori fosse legata all’even-
to. Il questore di Torino, Nico-
la Izzo, tende a non dare trop-
po peso all’episodio: «Non c’è
spessore nella vicenda. È stata
una grossa stupidata partita
dall’esaltazione di ragazzi che
frequentano la strada. Non è
stata, comunque, un’azione
preordinata».

FIRENZE

Bimbo a scuola
con dita amputate

MILANO

Liberata schiava
degli sfruttatori

FIRENZEAbbandono di minoree le-
sionigravissimeneiconfrontidiun
bambinocinesediseiannipresenta-
tosiascuolacontreditadiunamano
tagliate:questaladenunciadellapo-
liziaacaricodiunadonnacinese,K.
H.,41anni,residenteall’Osmanno-
ro.IlcommissariatodiSestoFiorenti-
nohainviatounrapportoallaprocu-
ra.Sonomoltiinfatti ipuntidachiari-
re:inparticolareseilbambinostesse
lavorandoaqualchemacchinainun
capannoneinsiemeallamadre(ilpa-
dreeraassente)ose,sfuggitoallama-
dre,sisiafattomaleaccidentalente.
Secondogliaccertamenti ilpiccolo
cineseèstatoportatoalCentrotrau-
matologicodiFirenzel’11agosto
conunamaninaincondizionidispe-
rate.Il lungointerventodeichirurghi
èriuscitoasalvargliunadelletredita
amputate,pare,daunataglierinadi
quelleusatenellepelletterie,attività
chevedeimpegnatinelfiorentino
migliaiadiimmigratidallaCinaeche
spessolavoranoincondizionidi
estremodegradoepericolosità. Il
piccoloèstatoricoveratoperunade-
cinadigiorni,il refertoèstatoinviato
allapolizia,maparenonsiamaiarri-
vato.L’amputazioneèstatascoperta
soloall’iniziodellascuolaquandoil
bimbosièpresentatoinprimaclasse
ancorafasciato,avendosubitodopo
altremedicazioniecontrolli.Lade-
nunciadellascuola.

MILANO L’aveva «acquistata» per
duemilioniemezzoinAlbania,poi
l’ha«importata»inItaliasuungom-
monequindil’haportataaMilano,
l’haviolentatael’hacostrettaapro-
stituirsi.Unaragazzamoldavadi20
annièstatatrattatacomemerceda
unalbanesedi25anni,cheèstatoar-
restatodallapolizia.All’aguzzinogli
agentidell’ufficiostranierisonoarri-
vatidopochelagiovane,disperata,
haraccontatolasuaodissesaadue
giovanidiun’associazionedivolon-
tariato.Ilgiovanealbaneseèstato
fermatoconleaccusediviolenzacar-
nale,favoreggiamentodell’immi-
grazioneclandestina,sfruttamento
edinduzioneallaprostituzione.Lara-
gazza,chenelsuopaesenonaveva
unlavoro,avevaconfidatoadalcune
amichechelesarebbepiaciutotra-
sferirsi inItalia.Alcuniconnazionali
ungiornohannofattoirruzioneinca-
sasua,l’hannoimmobilizzataepor-
tatainRomania,doveunaprimavol-
taèstatavendutaadeiromeni. Iqua-
li,perduemilioniemezzo,l’hanno
poirivendutaalcittadinoalbanese.
Inquattrogiorni,daltempodelrapi-
mento,lagiovaneèstatatrasferitain
Italia.AMilanohaanchetentatodiri-
bellarsi,maèstatasequestrata,pic-
chiataeviolentatapiùvolteecostret-
taaprostituirsi.Poil’incontroconun
gruppodivolontarireligiosielaiciper
operanoperrecuperareleprostitute.

■ SPEDIZIONE
PUNITIVA
In quindici
lo hanno
circondato
Prima
gli insulti,
poi le botte


